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GiulianaCovella

«Togliere i figli ai camorristi» e
rafforzare la «presenza fisica di
forze dell’ordine» sul territorio,
perché «anche se fa impressione
vedere l’Esercito, la sicurezza dei
nostri ragazzi viene prima di tut-
to». A parlare è Lucia Fortini, as-
sessore alla scuola, alle politiche
sociali e giovanili della Regione
Campania.Dopo l’ennesimo con-
fronto con gli studenti ieri matti-
na al liceoVico, dove è intervenu-
ta a un evento dal titolo “Promo-
zione e innovazione delle buone
prassi di didattica digitale”, l’as-
sessore punta l’attenzione sulla
necessitàdi intervenire inmanie-
rasinergicaedecisa contro l’esca-
lation di violenza criminale che
continua a mietere vittime inno-
centi comeFrancescoPioMaimo-
ne,uccisoa18anniaMergellina.
DiversiiprogettidellaRegione
percontrastaredevianzee
dispersionescolastica,ma
forsenonbasta?
«Sonotanti iprogettiche
finanziamo,daScuolaVivaa
ScuolaVivainQuartiere.
Abbiamodeclinato i
finanziamenti intutti imodi
possibili.L’ultimoèquello
presentatoieri insiemealConi
perdestinareattivitàsportivea
200ragazzi.Maseppurelascuola
inCampaniasiaunadellepoche
agenzieeducativecheancora
funzionano,nonpuòfar tuttoda
sola».
Sispieghimeglio.
«Spessole istituzioniegliadulti
hannounlinguaggiotroppo
lontanodairagazzieognivolta
sembradiaveredifronteun
muro.Sideveinveceparlareconi
lorolinguaggi.Lenuove
generazionihannobisognodi
stimoli,di interfacciarsiconnoi
sumusica, teatroesport,attività
chepossonoinsegnareloro
l’importanzadelrispettodelle
regoleedellaconvivenzacivile.
Poic’è lapatologia,maquelloè
unaltrodiscorso».
Cosaintende?
«Difronteaquantoaccadutoa
Mergellinaèchiarovisiauna
degenerazionein
atto,seunragazzo
esceconunapistola
perandarealbar
congliamici.Nonè
accaduto
all’improvviso,néè
normalecheun
bambinocrescendo
impariquel
modello.Sepoici
sonoparenti
affiliatiaunclan,è
facilechequella
possaessere l’unica
scelta».
MailPatto
educativo
funziona?
«IlPattononha
modalitànuove. Il
ministeroha
finanziatoattività
cheall’internodelle
scuolegiàcisono.
PensoaiPonchevedono
coinvoltesui territorirealtà
scolasticheeassociative. In
Campaniaesisteunsistema
scolasticochelavoraesimette in
gioco.Mailproblemaèunaltro,
ripeto».
Quale?
«Lamancanzadiriflessione
rispettoaunaquestione
fondamentale: l’incapacitàdi
parlarei linguaggidiquesti
giovani.Mac’èancheuna
difficoltàoggettiva,quelladi
intercettarelefamiglie.Spesso

queldeterminatocontesto lodevi
combattereconaltri strumenti, la
repressioneel’allontanamento
dallefamiglie.Seabbiamoache
fareconnuclei familiarichesono
affiliatiallacamorra, l’unica
sceltadafareemicostadirloè
toglierei figliaicamorristi.Se

nonimmaginiamoscelte
estreme,seppuredolorose,non
interromperemomaiquei
legami».
Quandoparladirepressionea
cosasiriferisce?
«Forzedell’ordinepiùpresenti in
zonecomeMergellina,chenonè
un’areaarischiomadovesiè
consumatal’ultimatragedia.Mi
pareassurdopensarecheun
nostrofigliopossatrovarsi
coinvoltoinunasituazionecome
quellaaccaduta.Questa
escalationdiviolenzahabisogno
direpressione,purcontinuando
conleprogettualitànellescuole.
Se lapresenzadimilitari instrada
serveagarantire lasicurezzache
benvenga».
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MelinaChiapparino

«Ringrazio di cuore l’arcivesco-
voBattaglia, non solo per le forti
paroledidenunciamaper lavici-
nanza alla nostra comunità par-
rocchiale». Don Enzo Cimarelli,
parroco della Chiesa di San Lo-
renzoMartire a Pianura e punto
di riferimentoper FrancescoPio
e la sua famiglia, segue ipassi in-
dicati dall’arcidiocesi napoleta-
na e ne rafforza il messaggio di
amore e vicinanza rivolto ai fa-
miliari del 18enne ucciso a Mer-
gellina.
Cosarappresenta,perlei, la
letteradiDonBattaglia?
«Nonsi trattasolodifortiparole
didenunciachescuotonole
nostrecoscienzemasoprattutto,
rappresentaunmessaggiodi
vicinanzaallanostracomunità
parrocchialeealla famigliadi
FrancescoPio.C’èdadireche i
quartieridellaperiferia
occidentalediNapoli fannocapo
alladiocesidiPozzuolie,
dunque, il suomessaggioèun
grandeesempiodisinergieedi
unitàdapartedeinostri
vescovi».
Nellalettera, l’arcivescovo
invitaa“disarmareNapoli”.
«DisarmareNapolisignifica
intraprendereseriamentedei
camminieducativicondivisi tra
leprincipali realtàeducative
istituzionali.Lefamiglie, le
scuole, lachiesa, il terzosettore,

lapolitica, tuttiquestisoggetti
dovrebberoagireinsiemeperla
comunitàeadoperarsiper
trovaredellestrategie
preventivechesalvinoigiovani
dallaviolenzaedallastrada.
Dobbiamolavorare insquadra,
èquesto ilsensodelpatto

“Educativo”lanciatodalvescovo
Battaglia».
Qualèilsuopensieroriguardo
lagravitàdell’omicidiodi
FrancescoPio?
«Comehogiàdetto
pubblicamenteèassurdoche in
questacittànoncisisconvolga
piùperlamortediungiovane,
perunattodiviolenza,per le
aggressionielerisseormai
all’ordinedelgiorno.Hogià
dettochenonsiamosconvolti
mastraziatiperchésolidaliallo
straziodiunafamiglia.Non
voglioesserebanalmente
retoricoperòl’azzurroconcuisi
stacolorandolacittànon
cancelleràmaiil rossosangue
chedatroppotempolacolora».
Cosasipuòfareperdifenderei
giovanidallaviolenza?
«SonoparrocoaSoccavoda
diversianniehosempre
lavoratoconigiovani.Dopo
l’escalationdiviolenzaa
Pianura, ilvescovodiPozzuoli
monsignorPascarella,ha
chiestoameeadaltri tregiovani
sacerdotidiprendercicura
anchedellaparrocchiadisan
Lorenzo,percreareuncentro
educativoper il territorio.
Questafermavolontàdelnostro
vescovodi investireattraverso
unprogettoconcreto,èstata
manifestataalsindacoche l’ha
accoltaconentusiasmo».
Puòraccontareilprogetto?

«L’ideaèdi
realizzareun
centro
polifunzionaleper
l’infanziae
l’adolescenza,
denominatolaCasa
Gialla.Unnuovo
puntodi
riferimento
positivo,nonsolo
perilbene
educativoesociale
dicuièportatore
maperpratiche
psicopedagogiche
innovativee
inclusiveeper le
ricaduteformative
eculturali tesead
intervenireben
oltre il territorio
dellastruttura
stessa, facendodi
questazonadi
Pianuraunluogodi
“bestpractice”per

l’interacittàmetropolitana.
Questaè larispostaconcretache
comeChiesa insiemealle
istituzionivogliamorealizzare».
Unappelloalpresunto
assassino?
«Questoèilmomentodel
dolore,dellasofferenzaedel
silenzio.Verràancheil tempo
delperdonomasicuramente
nonèil tempodegliappelli, solo
cosìpotremoaffrontarela
rabbia».
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L’intervista/1 Lucia Fortini L’intervista/2 Don Enzo Cimarelli

«Togliamo i figli ai boss
così ci sarà una svolta»

«Per salvare i ragazzi
più lavoro di squadra»

NON MI PIACE L’IDEA
DI UNA CITTÀ
MILITARIZZATA
MA NON CI SONO
ALTRE SOLUZIONI
CONTRO LA VIOLENZA

LA CITTÀ SI COLORA
DI AZZURRO
MA NULLA POTRÀ
CANCELLARE
IL ROSSO SANGUE
SPARSO NEL TEMPO

IL SISTEMA SCOLASTICO
IN CAMPANIA FUNZIONA
MOLTEPLICI I PROGETTI
MA DI FRONTE
ALLA DEGENERAZIONE
OCCORRE ALTRO

PER LA NOSTRA
COMUNITÀ PRONTI
A REALIZZARE
UN CENTRO
POLIFUNZIONALE
PER L’ADOLESCENZA

DA ASSESSORE
CHIEDO PIÙ CONTROLLI
NELLE AREE
A MAGGIORE RISCHIO
BISOGNA IMPARARE
A PARLARE AI RAGAZZI

DA PARROCO
DI SAN LORENZO
RINGRAZIO
DON BATTAGLIA
UN ESEMPIO
DI PIENA SINERGIA

Il diciottenne ucciso


